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COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO

CìTTA' iJETROPOLITANA DI I\,1ESSINA

ORDIN,TNZA N.g2 DEL 12.05.2025

OCGETTO: PREVENZIONI INCINDI ANNO 2025-Ap plicazioné delle mhùre di pre!€nzione rischio
inl:endi boschivi in vista dcl pcriodo di massinìa pericolosità per gli incendi bosrhiri-.

IL SINDACO

VISTO ìl D.lgs n.267 dcl 2000 'Testo Unico degli Enti Localì con parlìcolare rifèrìmento all'aÌ1. 5.1, comma.l:

VISTO iì R.D..'1267 del 30i12 1923 e ss.Ìnm.ii che dhpone in ordine al Regolamento ed alLe Prescriziori di
M.Nsima e Polizia ForestÀle :

VISTO ll cornma 2 dell'at. 3.1 della L.R. n. 16/96 e l'aÌlicolo 3, comma:, len. c) della Legge 2l novembre 2000,
n.35i. che detennnuno Il pcnodo a rjschio dj inceùdb boschivo. nel Friodo dal 15 giùgno al rS otobre di ogni

VISTA la Legge Regionale l6 agosto 197.1, n. 16ì

VISTA Ia legge regionale 6 aprile 1996, n. 16.'Rb.dino deììa ìegìsìarone ìn mireria lòrestaìe e di tuteìa della
vegetazione" e s.m.ì.;

YISTA la leggc regionale 5 aprile 1972, n. 2,1 e s.m.i. con cui viene islituto il Corpo Forestale della Regionale
Sicìliana;

vISTO l'alt.34 della Lh(ì(ìl-l Rtl(ìlONALr 29 diceDrbre 1975 n. 88. direcepìmento della ìcgge I marzo
1915. n.,17. che istìtui!a. in seno al ft)Ì?o forestrìle della Regione Sicilimà. ìì Servizio An1ìncendi Boschi!i. cui vìenc
affidato iì coordiÌÌamenlo dell'attività concernente la prelenzione e repressione degli nlcendi boschilir

VISTA la t,cege n.353 dcl2000 "Legge quadro ilr materia dì ìnceDdi boschi!i":

VISTA h Legge Regionale i4 apr:le 2006, n.l.l chc aìl'articolo 3 rcccpiscc. ncll'ambito deì terrìtorio regionale. le
disposizionì della legge quadro srgli incendi boschiyi del 2l norembre 2000, n'353i

VISI.O il D.lgs n.l5l dèl 2006 e ss.mm.ii. *Nom1,: in màlcria ambientaìe' :

VISTO il Decreto deìl'Assessore Rcgionalc deì Tcrritorio c dcìl'Anlbìcnre del 30i09r2014. n. 1287.1. pLrbblìcato sulla
G.tJ.R S. 17i10,2011. Ìr. ,11 'Disposizioni relative alla cauteliì pcr I'acccrlsione dei firochi nei boschi e prowedimenti
per la prevenzione degli incendi'l

vlSTOil D.lssD.l del 2018 *Codice diprotczioùc cililc" chcall arl.i. comma l. lemera c) ildilidùa il Slndaco
quale Autorità di protezione civile e che ìo slesso decrelo alì'4n.6 comma ì dcfiniscc le attribuzioni di predetta
Autoritai e all'ar1.16. comma I nrdividua iìrìschio inccndi boschivì qualc lipologia di rischio di ideresse del SeNizio
nazionaìe di protezione cjviìer

VISTA ìa legge 8 noverìrbrel0:l n. 155 "Con\,ersione in legge, con modifiche. del decìero legge 8 setlcmìrr.202ì.
n. 120 recanre disposizìoni per iì contrasto degli incendi boschiyì e altre nrìsure di proteziono civilc l

VISTO il "Piano regionaÌe per ìa progranrnrazione delle anìvirà di previsione, prev.nrionc c lotm aniva per la difesa
dclla lcgclazìoDc contto gliinccndibos(hi!i Rev. 

^mol0l5". 
appro!aroconDec.erodelPresident.della Regionc

SicilianaìndatallSeriembre20licsucccssivi.ìggtumamenridel20lTedel2020.redatoaisensidell'ar3,cornma
3 della Legse 2l novembre 2000 n. 353,

vlsTo il Decreto del Dirìgenre generale del Coffando Foresrale della Regione Siciìia.a n. ljTl del 20 luglio 20:2
di apprcvazione dell. "l.inec sùìda fer la pianific,izionc, prryl.anlmarir)nc c orsani/ralbnc dèllc alri!ìrà di lofta ig]i
ircendi boschivì e di vegetazione triennio 2022'2025"i
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VISTO il D.l,.Reg n. 560 del2 agosto 2023. chc approva. aisens;dell'afl.3.1deìla l.esge Regìonaìe 6 aprilc 1996,
n. 16. cosi come modìficato dallan. 35 della Lcgge Regionaìe ì4 aprile 2006 n. 1.1. ìl "Pìano regionale per la
prograrnmazione delle atlività dì prevìsione, preveizione e lora aftiva per Ìa difesa della yegetazione coniro gli
incendi boschi!i c di v.getizione (Piano AIB) Triennio 201312025' predisposto dal Com.rndo d.l Colpo lorcstalc
de lla Resione Sicilia na de ll Assessoraro regjonaìc dcì I enitorio e del l'A Ìn bierle:

VIS'rO il D.A. n.57,'GÀB del i.l/03r025 dell Alsessorato dcl le.dto.io e deÌl'Ambiente con il quale è stato
decretaro che la stagìooe antincendio boschivo per l'anno 2025 ha inizio il 15 massio e tcrmira il Sl ottobrei

VISTO lo Sialuto della Regione SiciliÀnai

VISTE le disposizioni !igcnli in materia:

CONSTATATO che. in pariicolare nella stagione estiva il fenomeno dÈgìi incendi boschivi inclusi quelli che si
propàgano anche su aree di inlerfaccìa urbano-rurale, proìocano grari ed ingenri dannì al patrimonio lorestale. al
paesaggio. aìla fàuna e all'assetto idrogeologico delterirorjo comunale, nonché rappresenrano un grave pericolo per
la pubbuca e la privaia ìncolumnài

ATTESO CHE il Sindaco. quaìc ufficìale dcl ajovcmo. àì lensi dell'àn.54. c0.1n1a,1. dcl D.lgs n.261 1000 e

ss.nrm.ì1.. ado11a con atto moiivaio e neì rispelto dei p.jncìpì generali dell'ordjnamenlo, prowedlmenti contingihiìi ed
urgentì aì 1ìne di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano I'incoìumita pubblica e ìa sicurezza urbanai

CONSIDERATO CHE. ai sensi della t-egge Regionale n.1.1 del l"l apriìe 2006 e deì Decreto dèlì'Assesso.e
Regionale del Terilorio e dell'Ambiente del 30,'09/2014. ù. 12874. duranre iì perjodo di grave pericolosità di
iDccndio. in tullc le aree del Conrun€ a schìo di ìncendio boschivo di cui all'afi. 2 della rich;amata Legge n.151,12000
e,'o inìmediaiamenie ad esse adiaceùti. è tassativanrenre vielalo:

. àcccnd.re fLiochi di ogÌi Senere:

. nel periodo dì massimo risclio per sli ircerdi boschivì, dal 15 sirgno al 15 ottobre di ogni anno la
co bustione diresidui vesetaìi agricoìie lbrestaìi:

. far bdììare m;ne o usa.e espbsi!i:

. usare apparecchi a fiamma od eletlrici per iagliare nìetal1i;

. usare morori (fàta eccezione per quelLi impiegatì per esegnire i lavori fbrestali autorizmh e rìon in.onirrsro
con le PN{PF ed ahre nomìe vigenti), fomelii o ircene tori che producano faville o bracei

. iirnràre. geftare tìarrnritèri, sigarì o sigareh:e aocese e compie.e ognì aÌra operazìonè che possa creare
comunque pericolo innnediaio o ediato di incendior

. cserci.e a{tività pirotecnica. accendcre llochi d'aflificio. ìancìare razzi di qualsiasi tipo e/o mongolfiere di
cada nrcglio notc conrc ìanlcnrc voìanli dolarè di lìamme libere. nonché aìlri aflicoli pirotecnicir

. transiiare elo sonare con autoleicoli su viabilila non asfaltara allinlemo di aree boscaÌc làrla cccczionc pcr
i mezzi dl se.viTio e per ìe altività agl.o silvo tastoraìi nel risrletto delìe nolme e dci regoìamcnlì vìgenrì:

ORDTNA

t) DlvIETl

Dumnte il pcriodo di gravc pericolosilà di nlcendio- in tutle le aree del Corìune a rischlo di incendio bos.hivo dì cui
all'an. 2 della richiamara Legge n.l5ir00Lr e/o iùmedìùamenrc ad csse adiacenli. con partìcolare riferimento al
periodo 15j!sgsi9-=.11_!!tqbr9 è rassativamente vietato:

. accerdere tuochi di osi genere:

. fàrbrillare minc o usarc csplosi\iì

. la combustìone di residui vegetal; agricoli e foreiali

. Lrsare apparecchia liamrna od elenricì per tagìiare nretallìt
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. usare moiorì (iàra eccezione per queìli inrpiegalì per eseguire i lavori forenaiì aurorizza! r Lu, L! L!,,Ldsto
con le l,MPl ed allre nomie !iScnti), fonÌelli o inceneritori che producano Iàvilìe o bracc:

. firmare, gerta.e fiammilèri. sigarì o sigarette acccse e compiere ogìi altra operaTlone ch.' possa crearc
comunqùe perìcolo inrmediato o nìediato di nrceùdioi

. esercirc aftì\irà pirotecnica acccndere tuochidarrificb. tanciare razzi diquatsiasi lipo cr) mongoìfìere di
cana megìio nole come lanteme volanri doÌate dì fiammc lib.re. nonché alrri arricoti pirorccnicjr

. lransirare e/o soslare con autoveicoli su viabililà non asfaltata all'irtenìo di arec boscatc fatta eccezione pèr
i mezzi di servirjo e per le attività agro,sjllo-pastorali nel rispcrto delle norme e dei regolamenti vige ti.

lioltre. a tuttj i proprielari ero condutorì di area agrìcole non coltivlte. di aree verdl urbane incolre prospicieDtì vie
pubbliche, di sirurture ric.ftile con afnesse arec verdi petinenziali a prowcderc ad clfcttuare entro i] 15 maggio
2025. ì relati!i ìùterventi di pulizia. a propria cura e spese. dei ieneni invasì da vegelazione. medìanre riniozn)ne di
ognicle enlo ocondizioÌìe chc possa r.ìppresentare pcricoìoper l'nrcolumità pubblica, ìn padìcotarmodo prowedere
au'esdrpazìonc di sierpaglie e cespugli, nonché ai ragli di sicpi vivc- di leger!7ione e rami che sj prorcndono sul
ciglio deìle sr.ìde e alla rimozione di rifìuri e quant'aln'o possa essere pcricolo di ìncendio. ma enendo pe.luro it
periodo esrìvo per tali le condizioni.

Ncl period. 01 maggio - l.il maggb la bruciatura deì aicriali:

. dovra efièfiLrarsì prefcrìbilmcnte ncile giornate unride e comunque sempre in asserrza di velrio;

. do\rà averè inizio alie ore 06.00 e termìne non oltre le ore 09.00 coll Ia sospensione ncì caso di
nìuramerrc dcllc pr.cedenti condìzìon i metereoìogiche (riaìzo significativo deLla temperarura ei o dcì!ento):

. l area utilizzala per la btuciatura delle stoppie dovrà essere prelcntivanlente ripulita da foglie erbe
secchr cd akro nrateriale tàciìmÈnte nrfiammabile per una fascla ampia al Èno 15 mr. ed essere, ove
possiìrile, ubicara !clìe !icinanze di lònti idriche:

. iÌ fuoco dovr.i essere soruegliato, lino aìlo sp.gnimento rotale. da suilìcienie personale tisicanlente
idoneo e lomito dialtrezalLtre:

. neìle aree c nei periodi dì rìschio incendìo. 15 màggh 3l ottobre, per ie violazioni dì cuì aìlc
lettere "A" e 'B ', si applicano le saMion i preljstc dal I 'aft. I len. c) de I D.À. n. 2:l4,,GAB deì 3 0.09.20 I .1.

2) Disposizioni per gli Enti di gestione di infrastruuur€ e s€rvizi

Alla Cifià Metropolimna di coàdiulare le stra.cgic di prevcnzione, prov!cdcndo. lungo gli assi ìnÈastrufturali di
,rri ri\.IeJì,?a. cllr t,rri.ollr ri!rr(]lì |eì i ìfii di anraversanrcnro dì aree boscare. cespugliare. arborate e a pascolo
insisLenti suÌ terrilorlo conìLrnale o nr prossìmjla di esse, alla pulizia delle banchine, cunetle c scdeate. medianre la
,i,rì.11o ( dl !,b,ì !.i.n. residui \,.9.ràli, ro!ì. ncclonrassa. rifiutied osni alrro nralcrlaÌe intìammabiìe creando, di
lìdo. ido.ec la\ce di prorezione al 1ìnc dic!ìtare che eventuali incendì si propaghino aììe arce circosianti o confinanti.
Si pfecisa che all interno delìc arec f.ote$c nazioDali istituite al sensi della L. 394r l99l e successive modificazioni e

Jì quelle regionali isrìruitc ai scnsj deila 1..R. 6 ìraggio 1981, n. 98, recamc ((Nol1ne per ì'isrituziore nella Regione
iìcili.ì.r.1i i.]l.ìr; e rL.r\. nrurli,.. !!.cessì!e,nodilìcazionì. sr appìica, ole csistenle. la specifica normativa
owero le disposizioni in materia eventualmente adotiale dall'Ente di gestòne.I gesiorideìle srade suddelte dovranno
etÌèltuare anche le periodiche nranutenTioni sulla vegetazione a.bo.ra mediaùte poraùra delle branche laterali e
spalcaiura, laddove quesia tende a chiudere la sed. stradale al iìne di consenrire il transiro dei mezzi antincendio.

3) Attirità ad alto rischio esplosilo

,1i ìrrrpì i.iir; .1i iiiir:ii .ì:rìi,rirljliìl: iiiiiit.rnii o liùiilcrc allc aree ri!ntranti neììa detinizione di cui alì'an. 2 deiìa L.
j5i 1000. ri rir! ri..-lri! .!plri;ri (o.li iJrfiànxììrbililr\ (làbbrìchc Ji iiochj pirotecni.i, deposirì di carhuranti,
defoski lìhh.i.ìì. ,l:a,.,1o11ì .lr:rni.i . tlNici ecc ì diconìunicare alComun€ I'ubicazione d€lla propria sede e
diqtrcìtc l.rifÙi.l!., i ritÙirr.rl i r roc:ìpitidel responsnhìle dell'attività e dell. sicureza (con reperibilità H2il)
e produrre copia del piano di emergenza antincendio valido anchc pcr le arcc cstcrnc. Il Comune prowederà a

lrasùefiere rali datì aì Sc.\izio Prclezione Ci!iìe delLa Regione Siciliana onde conscnrirc una nligliorc azjone d€ìle
afti\iirì dclla 5^h qlrralila L,|ilì.aia Pellancnre. Lunso il pÈrimetro delle aree a conratto con aree boscate.
cespuglìate. arborare e a pascolo su cui ìisislono de$e aEivhà, dovranno inoÌÌre essere adoftare da; desrinarà.i del
preserte ordine, tunc le misurc diprecauzione. compresa la realizzazìone diapposhe làsce dìprotczionr ncì .jspctto
deìle regole tecniche di prevenzione incend; e delle nome statali e re-eìonali. al lìne di impedi.c l'innesco e lr
proprìsazìone di eventuali incendì boschlvi.
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4) Fuochi pirotecDici € fismm€ libere

Sututto il territorio comunale, anche al di fuori delle aree a rischio di incendio boschivo di cui all'art.2 della richiaÌData
L. 3532000r il divieto di esercire attivita pirotecnicr, scceDd€r€ fuochi d'artificio, Irncirre razzl di qu.lshsi
tipo c/o mongolfiere di canl, meglio rote com€ lanterne volatrti dotatG di filmme libere, tronché sltri articoli
pirotecnici.
Il Sindaco potrà auto;zzare attività pirotecniche, compresa quetla rifenta all'utilizzo di mongolfiere di cana (meglio
notc come lanterne volanti), nelle aree non a rischio di incend;o boschivo, a condizione che siarichiesta e verificata
preventjvameùte ìa documertazione attestante la dotazione, a cùm d€ll'Azienda, di mezzi e di squadre antincendio
idonee a presidiaÌe I'area interessata dai fuochi e dal lancio di mongolfiere di cana per tutta la durata delì'attivita, ed
in g"do di conuollare ed estinguere nelf irnmediato ì'eventuale im€sco e propagaz ione di incetrdi.
Il Sindaso. inoltre, prima dell'inizio dell'attività pimtecnica, verifichera sul posto, a mezzo della Polizia muuicipale,
ì'effc$iva presenza delle squadre, dei mezzi e dei presidi antincendio indicati nclla documentaaone presentata dal
pimtècnico. Ove tali presidi siano inadeguati o insuflici€nti owero, itr condizioni di vento e tempcratura tali da
aumenrare il rischio di propagazione di eventuali iocendi, il Sindaco sospenderà owero annullera l'attivilà pirotecnica-

5) Obbligo di realizrzione delle frsce prctettive

Ai proprietari, agli affittuari e ai conduttori dei campi a coliura cerealicola e foraggera, a conclusione delle opemzioni
di mietitrebbiatura o sfalcio. di realizrre, prontsmente e contestualmeote, perimetralmentc € rllinterno alh
superficie coltivrt o ta3ci. prolettivs sgombra ds ogni rcsiduo di veg€trzione, per ùn. lirghezz! cotrtitrua e

codtatrt€ di almeno l0 metri e, comunque,làle d. rssicurrre ch€ il fuoco non si proprghi elle lree circostrnti

La fascia protettiva" a prescindere dalle openzio di mietiùebbiatura o sfalcio, deve essere comurque reàlizzr!.àenllo
il 15 msggio di og.i anno;

O Divieti per la brucisturs detle sloppie e d€i residui veg€tati

Ai proprietari, agli affinuari ed ai conduitori, a qualsiasi tirolo di campi a coltura cerealicola o foraggi€ra il diviero di
brùciaturr delle stoppie e dcll€ pogli€" trotrché dell, vegetsziore pr€sente sl termin€ di colturc cerelicolc €
forsggere, nonché d€i r€sidui v€getrli agricoti e forestali su futto il territorio comunale net p€riodo di vrlidità
del provvedimeoto regionale dl deffnizione del periodo di msssima pcricolosila.

7) Divieto di bruciatsra d€lla vcg€t zione spontsnes su terreni incolti ea riposo € loro g€§tione

Ai proprieta , agli affittuari ed ai conduttori, a qualsiasi titolo, di te(eni incolti, in stato di abbandono o a riposo,
insislenti sul teritorio comunale, il divieto essolùto di brùcisre la vegetrzione spotrtan€a. Questi ultimi hanno,
inoltre, I'obbligo entro il 15 mrggio di ogni almo di realizzare, fasce proiefiive di larghezza non inferiore a l0 metri

llungo tùfto il perimeùo deì proprio fondo, prive di residui di vegetazione, in modo da evitare che un eventuale
incendio, atraversando il fondo, possa propagaÉi aìle arce circosta i e/o confinanti.

PRESCRIZIONI GENEIIALI ED ATTIVITA DI PREVENZIONE

8) Aree boscate
Aiproprietari. aflìtuarie conduttori, agli Enti pubblicie privati titolari dellagestione. manutenzione e conservazione
dei boschì. di es€guire il riprisiino e la ripulitura dei vlali parafuoco, in particolare lungo il con{ine con piste
forestali, stmde, autostrsde, ferrovie, terreni semirativi, prscoli, incolti e cespugliati.
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l proprielari- àffitruari c conduhorì a qualsiasi iholo di superfici boscate co.finanlj co. inserliarneùri r.sidenTiaÌj.
rurìstici o produttjvi e con colnrre cerealicoìc o dialto iipo. devono protvedÈrc aproprìc spcse. atenere cosianiemente
riservata una fàscia protelliva nella loro proprietà, ìarga alnìeno qÌurdici merrì, Ìibera da specic erbacee, rovi e
nec.omassa. ln caso di grale incuria dell'ambiente e deì leritorio sono eftètiLìate a chc spàÌcature c,,o potarrre non
oìtre il rcrzo ìnferiore dell'altezza dcllc piante presenti lùngo la tàscia perìmenale del bosco. seco.do la piaDificazione

L. suddette alti\,ita dì F).elenzione solro as$ggetlrrc di procediDreùri. anche scnìplificati. secondo le norùre statalì e
.cgionali vigenti.

9) Attirità turistiche c recettive
Ai proprÌetari. ai gestoried ai condìritori dicampcggi, !illaggi turisticj. centri residenziali. albe.shie srulru.e ricenive
insisienti su aree urbanc o Ìumlì esposte aì contatto con possììrili 1ìonri di tuoco, di mantenerc in efficienza le làsce
di protezione e Ie altrc aree del proprio insediamcnto, secondo quanto disposto drtte regote tecniche di
prevcnzione incendi e dalle norrÌe regionali.
Cli slessi dovranno esscre do1ati di pianj di evacuaz ionc coù ì'nrdìviduazione dei punti diraccolra che dolranno cssere
mantenuti cosiantementc liberi e accessibìlied adouare jdonei sisiemi di difesa antincendio nelrispefio delìe noÌme
vigenti jn mareria di sicu.eza e salvaguardia della pubblica incolumità. cli sressi avranno cum di verifica.c che ìe
procedure di emergenza adoltate siano iÌì Linea con quanb ripoftab ncl pjano comunale di enìergenza di prolezìoùe
civilc.

VIGILANZA E SANZIONT

l0) Vigilanz,
Glj Organì di Polizìa sulla base delìe disposizioni dettate dai singoli Comandi di rpparenenza. la lrolizia Locale
nonché tutti gli Emi Érritoriali preposti. sono ìncaricati di vigilare sLìlla streita osservanza dell.ì preserlte OrdinanTa
oltre che dì tufte le l-egri e Regolanìerli ìn maieria dì incendi boschjvj e di interfaccia perseguendo ì trasgressori a
rerminì di Leggc.

I l) Sarzioni
La mancala osservanza deglìobblighi e deidivìeri sopra indicati, compoterà I'applicazione delle sanzionì già previsle
dalla legislazione !igenie. ivi inciuse le sanzionipenali, prcvisie dnllenolrnatìve statalisulle nÌaterie disciplirare dalla
presente ordinanza.
Ogni alr.à \'ioìazjone alle disposizioni della presente Ordinanza. rclativanìente al mancato rispetto dell'esecuzìone
degli ìnterventi prcycntivi, per cui non ,ia già previsla ùna specillca sanzione, è punita con la sanzionc anrminisnati\a
da un ninimo di 52.00 curo ad un massinro di 156.00 euro.

12) Norme applicabili
Per quarlo non disposto con ìa presenle Ordinanza si rinvia a quanto dìsposlo con prorvedìmcnlo rcgional. di
dichiarazìone del pcriodo di massima pericolosià per il rischio da incendj boschili crnanato ai sensi della legge
resionale 16, i996 c 1:112006

DTSPONf

che la presenrc Ordinanza é nnmediatamente esec1rtiva ed è resa pubblica mediante pubblicarionc aìì'Albo Prctorio.
all'albo online e suì rilo intemet istitùzionale del Comune di Mo11a d',{fTenno nolché mediarre aifissìonc di
nìanitèsri.
La presenrc O.dinanz,r !iene rasnessa per quanto dicompetenza, a:

Comando Polizìa Municipal€ì
- Alla Giunta Comlnale;
- AÌla prcfcltur:ì di Messnraì
- Alla Ciftà Mclropolitana di Messinai
- Comando Stazione Carabinieri diMotra d'AtÈrmo:
- Al Cono rorestale di lusai
- Al Dipartimen«r Rcgionale Provnrcìale dì Protezione Civiler
- Ufilcio P.o!inci.ìle di Protezione Civile:
- All Azienda l:oresle Demaniali di Messinai
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COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO

CITTA' [i]ETROPOLITANA DI MESSINA

- A tutii i Sindaci dei Comunj limirofi;

Awerso il present€ prowedimento è anmesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amitristrativo Regionale entro
s€ssanta (60) giomi dalla data di emissione ai sensi del Decreto lrgislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante il "Codice
del Processo Anrministrativo'r.

Motta d'Affermo, 12.05-2025


